
Territori 
Un «piano» 
diLikud 
e laburisti 
••TEL AVIV. Per la prima 
volta nel governo di coalizio
ne Ira <Ukud. e laburisti « sta
to raggiunto un accordo di 
massima su una proposta 
congiunta per l'avvio di una 
soluzione della questione pa
lestinese. I mezzi di Informa
zione parlano impropriamen
te di un 'plano di pace Sha-
mir-Rabln» perché la proposta 
accoglie Idee esposte dal pri
mo ministro, leader del 'Li-
kud*, e del ministro della Dife
sa, esponente di primissimo 
plano del partito laburista. 

La proposta è in fase di ela
borazione e dovrebbe essere 
discussa nelle sue linee gene
rali in una delle prossime riu
nioni del governo, forse in 
quella di domenica 14 mag
gio. Verrebbe quindi illustrata 
da Rabln alle massime autori
tà statunitensi a fine mese, in 
occasione del suo previsto 
viaggio a Washington. 

Nel nuovo piano c'è con
vergenza nel considerare le 
elezioni nei territori come una 
prima late di un processo che 
dovrebbe preludere all'auto
nomia amministrativa e in un 
secondo momento a un nego
ziato definitivo. Le elezioni sa
rebbero quindi di carattere 
amministrativo, come chiede 
Shamir, e politiche insieme, 
come vogliono i laburisti. In 
quanto la leadership palesti
nese dei territori che ne emer
gerebbe dovrebbe gestire l'au
tonomia e in un secondo mo
mento sedersi al tavolo di una 
trattativa con Israele. 

C't una convergenza Im
portante nel «piano» fra i punti 
Si vista del .Likud. e del labu
risti, quello del riconoscimen
to della validità degli accordi 
d) Camp David e del ruolo 
che Egitto e Giordania posso
no svolgete. Nessun accenno 
alla conferenza intemazionale 
di pace, neanche come ceri
monia introduttiva di un nego
zialo, di cui il leader del parti
lo laburista Shlmon Perez par
lava prima delle elezioni poli
tiche di,novembre, Restano 
divergenze di sostanza non 
solo sul futuro (Shamir e con
trario al principio della 'pace 
in cambio del territori' soste-
nulo dal laburisti) ma anche 
su aspetti meno lontani nel 
tempo, quali la partecipazio
ne alle elezioni degli abitanti 
arabi di Gerusalemme est che 
Shamir intende escludere, 

Sud Corea 
Giro di vite 
contro 
le proteste 
••SEUL. Mentre il governo si 
accinge a varare nuove leggi 
contro le manifestazioni di 
piazza, la città di Masan è sta
la Ieri teatro dì una ostentazio
ne di l'orza da parte della poli
zia sudcoreana. Masan si tro
va a poca distanza da Pusan. 
dove l'altro giorno sei agenti 
sono morti nell'incendio pro
vocato dal lancio di molotov 
da parte di studenti nei locali 
dell'università occupata. Otto
mila poliziotti sono stati man* 
dati a presidiare le strade di 
Masan dove operai e studenti 
avevano preannunciato una 
dimostrazione contro il gover
no. E il corteo non c'è stato. 
La gente temendo che la rab
bia e il dolore dei colleghi del
le vittime potesse esplodere in 
maniera brutale, ha preferito 
rimanere a casa. Quei pochi 
che si sono avventurati verso i 
luoghi del raduno sono stati 
tutti arrestati. Sono duecento
cinquanta. 

Il presidente Roh Tae Woo 
vuole piegare a tutti i costi 
rondata di proteste popolari 
che da diverse settimane si è 
abbattuta su) paese. A Seul 
sono in corso consultazioni 
tra esponenti del governo e 
delle opposizioni per decidere 
nuove misure legislative. Tutti 
concordano sulla necessità 
che si ponga fine alle violen
ze, ma c'è disaccordo sull'i
dea che ciò debba passare at
traverso un ampliamento dei 
poteri della polizia, come vor
rebbe il governo. Una delle 
proposte in discussione ri
guarda il possesso di armi in
cendiarie. Si vuole obbligare i 
responsabili di università, 
chiese e templi buddisti a de
nunciare alle autorità coloro 
che nascondono molotov ne
gli edifici. 

A Pusan 14 dei 94 studenti 
fermati l'altro giorno hanno ri
cevuto mandato dì cattura per 
omidjcio e altri reati. Decine 
dì giovani sono ricercati. Tra 
di loro figurano sei leader del 
movimento studentesco. A 
Seul gli universitari non hanno 
rinunciato nemmeno ieri alle 
dimostrazioni. Ma si sono li
mitati a sfilare nel viali e nei 
corridoi degli atenei senza sfi
dare la polizia che aspettava 
fuori dal cancelli. 

Legge sul minorenni in Usa 

Per la prima volta 
madre arrestata per reato 
commesso dal figlio 
PJB NEW YORK. U polizia e la 
magistratura di Los Angeles 
hanno applicato (eri per la 
prima volta una nuova legge 
dello Stato della California 
che considera anche i genitori 
punibili per I reati commessi 
dal figli minorenni sui quali 
non abbiano esercitato un mi
nimo di controllo. Prima per
sona ad essere arrestala e a 
comparire davanti a un giudi
ce in forza delle nuove norme 
è stala Gloria Williams, di 37 
anni, accusala di aver lasciato 
mano libera - se non di aver 
incoraggiato - la partecipazio
ne del figlio diciassettenne al
le attività di una banda di tep
pisti colpevoli di aver violenta* 
lo una ragazzina di 12 anni. 
La donna e stata formalmente 
Incriminata per un reato che 
potrebbe costarle fino a un 
anno di reclusione e messa 
poi in libertà provvisoria in at-

• lesa di processo dopo aver 
pagato una cauzione di venti
mila dollari (ventisette milioni 
di lire). 

Colpita più di altri stati dalle 
attività delle bande giovanili 
di teppisti che spadroneggia
no la sera nei quartieri più po
veri delle sue città, la Califor

nia ha adottato la nuova legge 
nello scorso settembre. Qual
cuno ne ha contestato la co
stituzionalità In base al princi
pio che la responsabilità pe
nale deve essere personale e 
le nuove norme non erano fi
nora mai state applicate. 

Polizia e magistratura han
no deciso questa volta dì in
tervenire quando, dopo lo stu
pro, una perquisizione nella 
casa dei Williams ha portato 
alla scoperta di numerosi al
bum di fotografie in cui l'inte
ra famiglia - madre, figlio, so
rella diciannovenne di questi 
e fratellino di soli otto anni -
erano tutti ritratti armi alla 
mano e con indosso le ma
gliette che costituiscono la di
visa1 della banda giovanile. Le 
pareti della casa, inoltre, era
no adornate dì scritte in onore 
della banda e una foto mo
strava le insegne del gruppo 
di giovani teppisti persino su 
una torta di compleanno. 

Secondo le autorità, non si 
è trattato quindi di scaricare 
sui geniton colpe altrui, ma 
addirittura di un caso di aper
to incoraggiamento da pane 
della madre nei confronti del
le attività criminali del figlio. 

In corteo con gli universitari 
anche operai e giornalisti 
Manifestazioni a Pechino 
e in varie altre città della Cina 

Il segretario del Pc «I giovani 
non agiscono contro il sistema 
Chiedono che si correggano 
gli errori, propriocomenoi» 

Studenti ancora in piazza 
Zhao: «Vogliono riforme» 
Apertura di Zhao Ziyang agli studenti: non inten
dono gettare la Cina nella instabilità, chiedono 
che partito e governo correggano i loro errori. E 
bisogna rispondere andando avanti con le rifor
me. Ieri migliaia e migliaia in piazza a Pechino e 
in altre grandi città cinesi, Manifestano anche i 
giornalisti del «Quotidiano del popolo». Nelle uni
versità si torna alle lezioni. 

PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

• I PECHINO. L'accusa del 
«Quotidiano del popolo, agli 
studenti di essere pedine di 
un complotto, il duro attacco 
di Deng Xlaoping sono alle 
spalle. Ieri il segretario del 
partito Zhao Ziyang ha usato 
toni dei tutto diversi. Mentre 
in migliaia e migliala I giovani 
per la seconda volta si dirige
vano verso la piazza Tian An 
Men, nella grande sala del
l'assemblea del popolo Zhao 
Ziyang ha spiegato ai gover
natori delle banche asiatiche 
che le dimostrazioni studen
tesche non hanno affatto get
tato la Cina jiella .instabilita 
politica*. Alle «ragionevoli do
mande dei giovani bisogna ri
spondere., ha detto, «per vie 
democratiche e legali., por
tando avanti le riforme. Con 
le loro parole d'ordine in ap
poggio al partito e al sociali
smo, ma anche di .maggiore 
democrazia e di lotta alla 
corruzione., i dimostranti non 
hanno inteso opporsi al «si
stema vigente in Cina», han
no chiesto che «vengano cor
retti gli errori nel lavoro del 
partito e del governi». La do

manda studentesca di «cor
reggere questi errori e di an
dare avanti, coincide, ha det
to Zhao, con «quella del par
tito e del governo.. In sostan
za. il segretario del Pc ha col
to nelle manifestazioni 
studentesche di questi giorni 
non una minaccia, quanto 
una spinta forte da parte del 
giovani a proseguire con il 
processo riformatore. Queste 
Ire settimane politicamente 
molto intense si chiudono 
dunque con un segnale posi
tivo, non scontato, ma con
quistato, e non solo dagli stu
denti con le loro manifesta
zioni, anche nel vertice diri
gente del partito. 

Ieri gli studenti hanno vis
suto un'altra giornata memo
rabile. In migliaia e migliaia 
sono scesi in piazza e non 
solo a Pechino, ma a Shan
ghai, Wuhan, Changsha, 
Xian. A Changhta, con gli 
studenti per la prima volta 
c'erano anche un migliaio di 
operai. Le manifestazioni ai 
sono svolte per celebrare 
l'anniversario del 4 maggio, 
ma innanzitutto per chiedere 
democrazia e liberti. A Pe

chino c'erano studenti da tut
te le università, decine e deci
ne di migliaia, con delegazio
ni anche da altre province. 
Per la prima volta In piazza a 
manifestare sono arrivati an
che del giornalisti, molti del 
«Quotidiano del popolo., or
gano del Comitato centrale, 
tutti dietro lo striscione «La 
stampa è del popolo.. Gli or
gani di informazione in questi 
giorni sono stali bersagliati 
da molte critiche per le loto 
omissioni, tradizionali ma 
oramai intollerabili. Ci sono 
già stati primi segnali di cam
biamento: ieri tutti i principali 
quotidiani hanno pubblicato 
integralmente la petizione-ul
timatum che gli studenti ave

vano inviato al governo e che 
il governo ha respinto. E ieri 
sera l'agenzia ufficiale Xi-
nhua ha dato notizia della 
manifestazione scrivendo che 
circa «ventimila studenti era
no arrivati a Tlan An Men.. 

L'arrivo a Tian An Men, a 
fine mattinata, e stato del tut
to senza problemi: se giovedì 
della scorsa settimana la poli
zia era presente in gran nu
mero anche se disarmata, ie
ri, dopo un iniziale tentativo 
subito fallito di fermare il cor
teo fuori Beida, essa è del tut
to scomparsa. La sede del 
Comitato centrale, a Zhon-
gnanhai, non aveva un poli
ziotto in pio del solito piccolo 
gruppo di guardia di ogni 

' Vivace incontro tra Gorbaciov e i nuovi eletti a Mosca 
In discussione il ruolo effettivo dei rappresentanti 

Urss, sarà un Parlamento vero? 
Una vivace riunione con Gorbaciov e altri undici 
membri del Politburo del Pcus con i deputati eletti 
a Mosca per discutere il funzionamento del «Con
gresso», il nuovo parlamento dell'Urss. Botta e ri
sposta sulle regole e sul ruolo effettivo dei parla
mentari. La prima seduta il 25 maggio. Da elegge
re ancora 198 deputati in altrettanti circoscrizioni 
territoriali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIO temi 

im MOSCA. Si sa che è stata 
una riunione dai tratti anche 
«aspri*, con decine di doman
de e con undici membri del 
Politburo del Pcus, Gorbaciov 
in testa, a rispondere punto 
per punto alle osservazioni, 
anche critiche, dei deputati 
eletti nei distretti e nelle orga
nizzazioni sociali delta capita
le. A venti giorni dalla prima 
seduta del «Congresso» - il 
nuovo parlamento dell'Una -
si fa serrato il dibattito sul ruo
lo e le funzioni dell'assemblea 
elettiva cui spetterà il compito 
di eleggere il Soviet supremo 
(diviso nelle consuete due ca
mere) e il suo presidente. La 

riunione dei deputati mosco* 
viti è stata convocata proprio 
su questo tema: nel comuni
cato della Tqss, pubblicato ieri 
dalla Frauda, l'organo del 
Pcus, si dice che l'incontro. 
svoltosi nel palazzo del muni
cipio, in via Gorki, è stato in
detto per «discutere alcuni 
problemi inerenti alla prima 
seduta del congresso». 

È stato l'ospite, Lev Zaikov, 
ad aprire i lavori, mentre poi è 
toccato a Gorbaciov introdur
re il tema. Non si sa cosa ha 
riferito il segretario del Pcus. 
L'agenzìa ufficiale non ha for
nito alcun resoconto. Il di
spaccio annota come parteci

panti Vitali) Vorclnikov, Egor 
Ligaciov. Vadim Medvedev, 
Nikolaj Sliunkov, Viktor Cebri-
kov, AÌexandr Jakovlev e Olge 
Baklanov. C'erano anche il 
presidente del consiglio Niko
laj Rizkhov e il primo vicepre
sidente del Soviet supremo 
dell'Urss, Anato!.) Lukìanov. 
Questi ultimi due esponenti 
del Politburo, secondo la Tass, 
hanno risposto «a numerose 
domande poste dai deputali 
moscoviti». A quanto pare si 
sarebbe svolto un incalzante 
botta e risposta su come, con
cretamente. avviare i lavori del 
«Congresso». Nessuno effetti
vamente conosce le regole 
per il semplice latto che que
ste non ci sono. Vanno create 
e sta proprio qui il punto più 
interessante del dibattito in 
corso, e talvolta dello scontro. 

Il confronto è in massima 
parte concentrato sul ruolo 
dell'assemblea dei 2.250 par-
lamentan. Dovrà essere sem
plicemente una istituzione 
simbolica, lasciando il potere 
reale al Soviet supremo (com

posto da poco più di 500 de
putati) oppure esercitare sin 
dalla prima seduta un ruoto di 
direzione? E quale dovrà esse* 
re lo «status» del deputato so
vietico? E con quali procedure 
si arriverà alla designazione di 
quel ristretto numero di parla
mentari che entreranno a far 
parte del Soviet supremo? 
Questi ed altri interrogativi so
no rimbalzati sicuramente 
nell'incontro che è servito ai 
membri del Politburo per farsi 
un'idea di cosa potrà accade
re tra pochi giorni. 

In verità domina ancora 
l'incertezza, anche la confu
sione tra deputati privi di 
esperienza e digiuni di regole. 
Da qualche parte è stata venti
lata la proposta di tenere una 
riunione preparatoria alla 
quale far partecipare rappre
sentanti dei deputati per cia
scuna repubblica. Insomma, 
una sorta di coordinamento 
dei parlamentari cui verrebbe 
demandato il compito di fissa
re alcune linee generali che 
consentano l'avvio dei lavori 

del •Congresso» che sarà pre
sieduta dal presidente della 
commissione centrale eletto
rale, Vladimir Orlov. 

Secondo quanto ha già di
chiarato Mikhail Gorbaciov, 
alcuni dei nodi istituzionali sa
ranno affrontati dal prossimo 
«Plenum» del Comitato centra
le che si riunirà qualche gior
no prima del 25 maggio, pro
babilmente al rientro del se
gretario generale dal viaggio 
in Cina. A quella data, del re
sto, il «Congresso» dovrebbe 
essere finalmente al completo 
in quanto domenica 14 mag
gio si svolgerà la seconda tor
nata delle elezioni suppletive 
in quei distretti dove il 26 mar
zo non è risultato eietto alcun 
candidato. Si tratta di 198 cir
coscrizioni dove concorrono 
1.216 candidali. Secondo j da
ti fomiti da Orlov, ci saranno 
In media sei candidati per 
ogni posto di «deputato. Il re
cord si registra nelle circoscri
zioni nazionali di Kieve di Le
ningrado dove gareggiano 
ben 34 candidati. 

La Thatcher, una «tigre» a Etovvning Street 
Cosi si è definita 
la «lady di ferro» festeggiando 
i suoi dieci anni di potere 
Oggi si conosceranno 
i risultati delle amministrative 

ALFIO BIRNABEI 

••LONDRA. Sono ventitré 
milioni gli Inglesi e I gallesi 
che hanno diritto al voto nelle 
elezioni amministrative e co
munali In 47 centri dove ieri 
sono state aperte le urne. È un 
test importante per la That
cher che Ieri ha celebrato die
ci anni a Downlng Street defi
nendosi .una tigre*. L'opposi

zione risponde: .Sono bestie 
che stanno bene nella giun
gla» e spera di portare via ai 
conservatori l'importante cir
coscrizione del Val Glamor-
gan. 11 candidato laburista ha 
sfruttalo il diffuso antagoni
smo contro la riforma sanita
ria, la privatizzazione dell'ac
qua e quella che ormai viene 

definita dal suo partito «la cul
tura dell'avarizia e dell'egoi
smo che ha diviso il paese*. 

Gli ultimi giorni della cam
pagna elettorale hanno coin
ciso con una valanga di son
daggi sui dieci anni di that-
cherismo. Quasi tutti I risultati 
mostrano che accanto a mag
gior prosperità economica e 
di crescente produttività il 
thatcherismo viene identifica
lo come una specie di malat
tia che attacca I valori della 
società civile. Criminalità, 
egoismo, opportunismo, ma
leducazione sono in aumento 
mentre generosità, cura verso 
il prossimo e solidarietà sono 
in diminuzione. Al numero 10 
di Powning Street, il premier 
ha risposto alle domande dei 
giornalisti sui risultati di questi 

sondaggi, La Bbc le (ìaricor* 
datò che dieci anni fa sugli j 
slessi gradini recitò alcuni bra- : 
ni da / fiorettaiSQiiFrancesce 
d'Assisi sul tenia .mettiamo la 
speranza alipwsto della dispe
razione». Èhé'éffetto le fa oggi 
quando si sente paragonala 
ad uria, tigre? «Nessuna obie
zione,. c'è una poesia di Ki-1 

plirtg che/descrive come una 
leonessa o una tigre difendo-. 
no i lóro .cuccioli. LoJanrio • 
perché sono interessate al fu
turo». 

La Thatcher è stata festeg
giata >con del pessimo vino» 
ed apparentemente senza 
particolare gioia dai parla
mentari conservatori durante 
un pranzo in suo onore. Su 23 
ministri che l'hanno servita In 
dieci anni di governo, sola

mente quattro sono ancora 
presehlkiÈ quello che i laburi
sti definiscono .una tendenza 
alla dittatura eletta*. Durante il 
suo discorso là Thatcher ha ri
badito II suo credo antisociali
sta e anticomunista: .1 marxi
sti hanno tentato di seppellire 
la Gran Bretagna e adesso noi 
seppelliamo i marxisti. Il pae
se ha scoperto un nuovo TUO-
lo nel mondo che consiste nel 
mostrare ad altri conte spinge
re lontano le frontiere del so
cialismo*. Ha poi aggiunto 
che forse il successo principa
le del suo governo sta nell'a-
ver ridato al paese la sua re
putazione a livello Intemazio
nale. Ha detto di non essere 
riuscita a fare abbastanza e 
che continuerà la sua lotta 
contro l'inflazione cercando 

di mantenére alto II livello di 
crescita economica. 

La stampa che è prevalen
temente conservatrice ha par
lato di un decennio- di .trionfo 
e di tragedia*. Vlndependent 
scrive che;mentie molti passi 
compiutif come la lotta contro 
i sindacali e la guerra delle 
Falklands sono stati necessari 
e pensino nobili .adesso ab
biamo nel governo povertà di 
immaginazione e di visione.. 
Il 'Dayly Minor- titola: .La 
donna di ieri* e I commenta
tori esprimono il dubbio che 
al di là dell'impatto del tal-
cherlsmo sul presente, la sto-; 
ria stia per essere fatta da altri 
paesi e che la Gran Bretagna 
rischia di trovarsi ancorata al 
vecchio concetto dell'isola. 

«Se la firiatcher non si ferma a 
riflettere sull'attuale corso del-' 
la politica britannica, farà di 
peggio che recar danno alla 
sua propria reputazione nella 
storia: danneggerà il paese*. 
scrive Vlndependent. Forse c'è 
anche preoccupazione davan
ti ai «Thatcher'schildren. (I fi
gli della Thatcher, ovvero i 
•cuccioli*), come ha. definito 
in un programma televisivo i 
giovani tra 117 e i 20 anni. Tre 
su cinque studenti all'Univer
sità di Nottingham rispondono 
di non sapete che cosa signifi
chi la parola socialismo. Un 
leader dell'opposizione ha 
commentato: «Le tigri vanno 
benissimo. Ma la società in
glese non è una giungla. Al
meno speriamo di no». 

La polizia tenta invano 41 Motori la manlf«start*n chi ptownl • 
Pechino. A sinistra- g» studenti In codio verta piana Tlan iw »Hn 

giorno Da mezzogiorno a 
pomeriggio inoltralo, Tian An 
Men e dintorni sono stati pa
cificamente occupali da mi
gliaia e migliaia di ragazzi 
con bandiere, cartelli, slogan 
e canti. Oggi gli studenti ri
prendono le lezioni, e non si 
sa, a questo punto, quale svi
luppo avrà la loro richiesta di 
un dialogo alla pari con il go
verno, che parta dal ricono
scimento delle loro associa
zioni autonome. Ma Intanto 
gli studenti hanno segnalato 
che oramai esiste una pre
senza, anche organizzata, 
che non può essere più igno
rata e che in questi venti gior
ni è maturata una domanda 
politica che non può essere 

esorcizzata. E infatti Zhao 
non l'ha esorcizzata. Gli slo
gan di ieri erano diversi da 
quelli della manifestazione 
del 27 aprile. Puntavano sul 
dialogo alla pari, ritornavano 
le richieste di democrazia e 
di libertà, quella di stampa 
innanzitutto, non c'erano car
telli sul Fc. L'impressione e 
stata quella di una forza stu
dentesca più consapevole di 
non poter pia essere tenuta 
in disparte come tale, nella 
sua autonomia. Questo è il 
primo dato dei venti giorni 
appena trascorsi. L'altro è 
che anche solamente a scor
rere- la cronologia di queste 
tre settimane sono evidenti 
una divis ione, una lotta poli

tica, una correzione di attefr 
glamentl nei vertice del Pc. 
Agli scioperi nelle universi!» e 
all'annuncio della manifesta
zione di giovedì 27 U partilo 
ha risposto con unii grande 
asprezza, con minacce da 
scontro frontale. Ma l'attacco 
di Deng agli studenti non è 
stato mai pubblicato sulla 
slampa ufficiale e la matti* 
del 27 la manifestazione non 
e slata impedita. Quindi «e 
qualcuno ha spinto Deng • 
lare quella sortita, qualche al
tro, nel vertice del ft, ha po
tuto bloccarne a tempo gli ef
fetti. Poi la grande manifesta
zione del 27, l'apertura del 
dialogo, e ieri il disco»» di 
Zhao Ziyang. 

Helsinki, accordo sull'ozono 

«Cancellare la produzione 
e il consumo dei gas killer 
entro l'anno 2000» 
BJJ HELSINKI. Da ieri sera la 
•Helsinki declaratjon», la di
chiarazione della prima con
ferenza dei firmatari dell'ac
cordo sull'ozono, è ufficiale. 
Gli 80 paesi si sono messi 
d'accordo su due punti chia
ve. Il primo: «È possibile can
cellare la produzione e il con
sumo dei gas Cfc controllati 
dal protocollo di Montreal en
tro l'anno 2000», Il secondo: 
«Si deve facilitare l'accesso dei 
paesi in via di sviluppo alle in* 
formazioni scientifiche, ai ri
sultati della ricerca e alla sua 
realizzazione e si deve cercare 
di sviluppare adeguati mecca
nismi finanziari per facilitare il 
trasferimento di tecnologie e 
la sostituzione degli impianti 
al minimo costo possibile per 
i paesi in via di sviluppo*. 

Restano per ora -in giudi
cando* alcuni gas (i Cfc «bro-
murati» usati nelle schiume 
antincendio) per i quali si fati
ca a trovare sostituti validi. 

Ora l'appuntamento ufficia
le e per la primavera, prossima 
a Ijondra, dove si potrà tra
sformare questa dichiarazione 
pò uica in dati, date e impegni 
finanziari precisi. Da qui ad 
allora lavoreranno dei comita
ti di studio che dovranno pre

parare questa nuova due del 
primo accordo mondiale per 
la protezione ambientale. 

Da qui ad allora, inoltre, si 
realizzeranno altri due appun
tamenti importanti, i taglio, Jn 
Svìzzera, si terra tiri meeting 
scientifico Intemazionale per 
fare il punto sulle ultime ricer
che in merito alla dittnizloM 
dell'ozono atmosferico. 

A settembre, in Francie, I 
tossicologi incaricati mostre. 
ranno i risultati dei Mimi lesi 
eseguiti sui sostituti dei Cfc. Fi
nora, confermano gli »peciali> 
su da Helsinki, i risultati ap
paiono soddisfacenti, nel sen
so che non si sono trovali 1 li
velli di tossicità che sì crede
va. 

Nella dichiarazione di Hel
sinki, però, è presente un ac
cenno che potrebbe aprire 
una porla importante sul futu
ro, Si afferma infitti una 
preoccupazione per 11 contri* 
buto che all'effetto surra dan
no questi gas pericolosi per 
l'ozono. Potrebbe |r>robaDÌ>* 
mente essere la premessa per 
una conferenza mondiale sul 
clima che porti a decisioni si
mili a quelle sull'ozono, 

D A * 

Margaret Thatcher ed il marito salutano sull'uscio di casa 
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